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Studio della Caritas

Le cifre
della povertà

GIOVANI, donne straniere co-
niugate che chiedono un ampio
aiuto (lavoro, istruzione, allog-
gio e beni materiali); italiani che
richiedono beni e servizi mate-
riali e uomini separati o divorzia-
ti, tra i 46 e i 55 anni, che hanno
bisogno di un alloggio. Sono i
risultati del rapporto «Le cifre
d el l' a cc o gl ie n-
za», uno studio e
una riflessione
sulle povertà del
Lazio, analizza-
te provincia per
provincia, in 18
diocesi del terri-
torio. Un lavoro
di «rete» presen-
tato questa mat-
tina dalla Cari-
tas Lazio alla
Domus Nova
Bethlem che ha
analizzato le at-
tività di acco-
glienza dei centri di ascolto par-
rocchiali regionali. In tutto il La-
zio sono stati ascoltati 9.339
«casi» di cui sono stati descritti i
profili e analizzate richieste e
variabili. La nuova famiglia che
arriva in Italia, l'anziana sfratta-
ta, chi fatica a pagare le bollette,
chi aspetta un permesso di sog-

giorno, problemi sanitari, soste-
gno socio-assistenziale, sussidi
queste le domande più frequenti.
La media dell'età è tra i 35 e i 45
anni, più coniugati che separati,
mentre Roma ha la metà degli
ospiti regionali che si rivolgono
alla Caritas. Tra le giovani donne
straniere coniugate emerge che

nella provincia
di Latina sono le
richieste di lavo-
ro le più avanza-
te, a Frosinone
invece le più nu-
merose sono le-
gate all'istruzio-
ne, infine Roma
è la città con
maggiore etero-
geneità delle do-
mande. A Viter-
bo  invece  la
maggior parte
degli utenti è di
sesso maschile e

la loro attenzione si focalizza sul
lavoro, l'alloggio e i beni mate-
riali. Per quanto riguarda gli ita-
liani invece emerge la preoccu-
pante caratteristica che, pur
avendo un buon grado di inclu-
sione sociale, questi soggetti fa-
ticano a garantirsi una sopravvi-
venza senza stenti.

Poveri alla Caritas

La Destra chiede di eliminare le nomine ai congiunti dei politici

Legge antiparentopoli
La proposta inserita nell’assestamento del bilancio regionale
«FUORI i parenti dei politici
dalle presidenze e dai consi-
gli di amministrazione delle
aziende regionali». E’lo slo-
gan scritto nel manifesto che
La Destra che da ieri mattina
ha affisso sui muri della ca-
pitale e che da oggi compa-
rirà nel resto del Lazio.
La giunta regionale del La-
zio ha inserito, all’interno
dell’assestamento di bilan-
cio, la proposta di legge
«Antiparentopoli» de La De-
stra che, spiega Sorace, ho
presentato assieme a Rober-
to Buonasorte. «Questo
provvedimento, che divente-
rà legge entro il mese, rap-
presenta il primo passo volto
ad eliminare il malcostume
di nominare, nelle presiden-
ze e nei consigli di ammini-
strazione delle Aziende Re-
gionali, i parenti di esponenti
politici che amministrano la
Regione». La notizia è stata
diramata attraverso il suo si-
to internet dallo stesso segre-
tario nazionale de La Destra
e capogruppo alla Regione
Lazio, Francesco Storace,
( w w w. s t o r a c e . i t ) .
«L’articolo che ho proposto

- spiega l’ex presidente della
Regione Lazio - intende
escludere, introducendo un
nuovo requisito di incompa-
tibilità nella legislazione re-
gionale, che i ruoli di presi-
dente, componente dei Con-

sigli di amministrazione, dei
Collegi dei revisori delle
Aziende, Agenzie regionali
ovvero degli Enti pubblici
dipendenti, vengano ricoper-
ti da soggetti legati da un
vincolo matrimoniale ovve-

ro di affinità, che è il vincolo
tra un coniuge ed i parenti
dell’altro coniuge (ad esem-
pio suoceri o cognati), o di
parentela in linea retta (ad
esempio padre/figlio; non-
no/nipote) ed in linea colla-
terale sino al quarto grado
(ad esempio fratelli; zio/ni-
pote; cugini diretti) con i
consiglieri regionali in cari-
ca e con i componenti in
carica della Giunta. Inoltre si
prevede, al fine di rendere la
norma effettiva ed operante,
che entro trenta giorni
dall’entrata in vigore della
legge, i soggetti che rivesto-
no incarichi di componente
degli organi degli enti pub-
blici della Regione, trasmet-
tano alla presidenza della
Regione stessa una dichiara-
zione circa la sussistenza di
una delle cause di incompa-
tibilità. Nel caso si riscon-
trasse effettivamente l’esi -
stenza dell’i n co m p a ti b i l it à ,
il Presidente della Regione
Lazio, con proprio decreto,
dichiara la decadenza del
componente nominato e
provvede alla nomina del
nuovo componente».

I dati di Confidustria Lazio registrano un sensibile aumento del lavoro dello 0,2%

Occupazione in crescita
Divario tra i i sessi, in calo quella maschile in aumento quella femminile
NEL Lazio le forze di lavoro
sono 2,467 milioni (-1,5%) e
rispetto al primo trimestre
del 2010 - si rileva un incre-
mento dello 0,2% del nume-
ro di occupati (2,260 milioni)
ma anche una significativa
diminuzione del numero dei
disoccupati, pari a -17,3%
(207 mila). Il tasso di attività
regionale si attesta al 64,8%

percentuali), che sale al
49,8%. I disoccupati dimi-
nuiscono del 18,8% con rife-
rimento ai maschi (112 mila)
e calano del 15,5% (95 mila)
se ci si riferisce alle femmi-
ne. Infine, il tasso di disoccu-
pazione maschile scende

all’8% (-1,6 punti percentua-
li) e quello femminile si atte-
sta al 9% (-1,7 punti percen-
tuali)".
A livello nazionale, si legge,
«nel primo trimestre dell’an -
no in corso le forze di lavoro
risultano pari a 25,029 milio-

ni e fanno rilevare un calo di
3 mila unità rispetto allo stes-
so periodo del 2009. Inoltre,
il numero degli occupati
(22,874 milioni) cresce dello
0,5% ed il numero di persone
in cerca di occupazione
(2,155 milioni) diminuisce

del 5,2%. Nello stesso perio-
do, si assiste ad un calo sia
del tasso di attività (-0,2 punti
percentuali), che scende a
62,2%, sia del tasso di disoc-
cupazione, che scende di 0,5
punti percentuali portandosi
a 8,6%. Infine, il tasso di
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occupazione, pari a 56,8%,
sale di 0,2 punti percentuali.
Osservando l’andamento per
sesso, risulta un incremento
dell’1,9% dell’occupazione
femminile (9,322 milioni) a
fronte di un calo dello 0,5%
del numero di occupati ma-
schi (13,553 milioni). Inol-
tre, il tasso di occupazione
femminile (46,4%), seppur
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(-1,3 punti percentuali rispet-
to al primo trimestre 2010),
quello di occupazione passa
da 59,4% a 59,2%, mentre
quello di disoccupazione
scende all’8,4% (-1,6 punti
percentuali). È quanto emer-
ge da un'analisi del centro
studi di Confindustria Lazio:
«dal dettaglio per sesso, an-
che per la regione emerge un
calo (-1%) del numero di
occupati maschi (1,298 mi-
lioni) ed un incremento
(+1,9%) se si fa riferimento
alle femmine (962 mila). Il
tasso di occupazione maschi-
le (69%), nel periodo osser-
vato, scende di 0,8 punti per-
centuali, mentre aumenta
quello femminile (+0,5 punti

Il presidente Aurelio Regina

in aumento (+0,7 punti per-
centuali), rimane ampiamen-
te al di sotto della media
nazionale. Al contrario, il
tasso di occupazione maschi-
le (67,2%), più elevato del
dato complessivo, diminui-
sce di 0,4 punti percentuali
rispetto al primo trimestre
del 2010. Inoltre, si assiste ad
un calo del 2,9% del numero
di disoccupati maschi (1,164
milioni) e ad un –7,8% per le
femmine (991 mila). Infine,
il tasso di disoccupazione
maschile si riduce di 0,2 pun-
ti percentuali, scendendo al
7,9% e quello femminile cala
di 0,9 punti percentuali, por-
tandosi al 9,6%».


